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VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA
23 dicembre 2019

Il giorno ventitre dicembre duemiladiciannove nel mio studio
in Venezia-Mestre, Via Cristoforo Colombo n. 5, alle ore 18
(diciotto) e 30 (trenta).
Avanti a me Dott. ANGELO AUSILIO, Notaio in Mestre iscritto
al Collegio Notarile di Venezia, è comparso il Signor:
FURLAN MASSIMO nato a Mirano (VE) il 26 novembre 1969, domi-
ciliato per la carica presso la sede sociale, della cui iden-
tità personale io Notaio sono certo, il quale dichiaratomi
di intervenire al presente atto quale Presidente del Consi-
glio di Amministrazione della Società cooperativa "A.I. PRO-
GETTI - ARCHITETTURA - INGEGNERIA S.C." con sede legale in
Venezia-Mestre, Via Peppino Impastato n. 14, codice fiscale
e numero d'iscrizione presso il Registro delle Imprese di Ve-
nezia Rovigo 03474500273,

mi chiede
di fungere da segretario e di verbalizzare le deliberazioni
che verranno prese dall'Assemblea dei soci della predetta So-
cietà, riuniti in questo luogo, per oggi, a quest'ora per de-
liberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
- trasformazione della Società cooperativa "A.I. PROGETTI -
ARCHITETTURA - INGEGNERIA S.C." in Società a responsabilità
limitata ai sensi dell'art. 2545 decies C.C. e contestuali
modifica dell'oggetto sociale, proroga della durata della So-
cietà ed aumento gratuito del capitale sociale;
- deliberazioni conseguenti.
Aderendo alla richiesta io Notaio do atto che l'Assemblea si
svolge come segue.
Ai sensi del vigente statuto assume la presidenza dell'Assem-
blea lo stesso Presidente del Consiglio di Amministrazione,
il quale constata e chiede a me Notaio di far risultare nel
presente verbale:
- che il capitale sociale è di Euro 4.637,00 (quattromilasei-
centotrentasette virgola zero zero), appartenente ai soci in
quote uguali tra loro;
- che tutti i soci hanno diritto al voto;
- che sono presenti in persona tutti i soci e precisamente i
Signori:
FURLAN MASSIMO medesimo;
ALESSANDRI ANTONIO;
BORIN ANDREA;
CORRAS VALENTINA;
- che è presente l'intero Consiglio di Amministrazione in
persona del Presidente medesimo, del Vice Presidente ALESSAN-
DRI ANTONIO e dei Consiglieri BORIN ANDREA e CORRAS VALENTI-
NA;
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- che la Società non ha organo di controllo;
- che, pertanto, la presente Assemblea è validamente costi-
tuita in forma totalitaria ed atta a deliberare.
Passando all'esame dell'ordine del giorno, il Presidente e-
spone i motivi che rendono opportuna la trasformazione della
Società cooperativa "A.I. PROGETTI - ARCHITETTURA - INGEGNE-
RIA S.C." in Società a responsabilità limitata ai sensi del-
l'art. 2545 decies C.C..
Il Presidente fa presente che la Società "A.I. PROGETTI - AR-
CHITETTURA - INGEGNERIA S.C." ha la qualifica di cooperativa
a mutualità non prevalente e che la stessa in data 29 novem-
bre 2018 è stata sottoposta a revisione da parte dell'Auto-
rità di vigilanza come risulta dall'attestazione di avvenuta
revisione rilasciata dalla "LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MU-
TUE" in data 10 dicembre 2018.
Il Presidente rileva che il Dott. Sante Casonato iscritto
nel Registro dei Revisori Legali al n. 11919, designato dal
Tribunale di Venezia quale esperto, ha provveduto ai sensi
dell'art. 2545 undecies C.C. a redigere la relazione per la
determinazione del valore effettivo del patrimonio dell'im-
presa, asseverata con giuramento avanti a me Notaio come da
verbale in data odierna al mio Repertorio n. 41375, che alle-
go al presente atto sotto la lettera "A", omessane la lettu-
ra per volontà dello stesso Presidente; le conclusioni di
detta relazione evidenziano che il valore effettivo del pa-
trimonio sociale è pari ad Euro 41.642,00 (quarantunomilasei-
centoquarantadue virgola zero zero), che il valore effettivo
del patrimonio sociale da devolvere ai fondi mutualistici
per la promozione e lo sviluppo della cooperazione è pari ad
Euro 8.227,00 (ottomiladuecentoventisette virgola zero zero)
e che il valore effettivo del patrimonio netto a servizio
del capitale sociale della Società risultante dalla trasfor-
mazione è pari ad Euro 33.415,00 (trentatremilaquattrocento-
quindici virgola zero zero).
Il Presidente, dando atto che non si sono verificate sostan-
ziali modificazioni nel patrimonio della Società dalla data
di riferimento di detta relazione, dichiara, inoltre, che
non sussistono situazioni impeditive alla trasformazione, in
quanto la Società non ha mai emesso azioni di partecipazione
cooperativa e non sono presenti soci sovventori.
Egli precisa che la trasformazione, qualificabile come etero-
genea, è soggetta all'applicazione dell'art. 2500 novies
C.C. e che, quindi, essa diverrà efficace dopo 60 (sessanta)
giorni dall'iscrizione della deliberazione presso il Regi-
stro delle Imprese competente.
Il Presidente propone, poi, in conseguenza della trasforma-
zione, di modificare l'oggetto sociale e di prorogare la du-
rata della Società al 31 (trentuno) dicembre 2060 (duemila-
sessanta).
Egli propone ancora, poiché la Società non ha perdite, di au-



mentare gratuitamente il capitale sociale da Euro 4.637,00
(quattromilaseicentotrentasette virgola zero zero) ad Euro
30.000,00 (trentamila virgola zero zero).
Infine, il Presidente propone di regolare la Società a re-
sponsabilità limitata risultante dalla trasformazione con il
testo di statuto sociale che mi dimette; detto testo allego
al presente verbale sotto la lettera "B", previa lettura da-
tane da me Notaio al Presidente medesimo in Assemblea.
Dopo breve discussione l'Assemblea, con il voto favorevole
di tutti i soci espresso per appello nominale, nessun astenu-
to o contrario,

delibera
- di trasformare la Società cooperativa "A.I. PROGETTI - AR-
CHITETTURA - INGEGNERIA S.C." in Società a responsabilità li-
mitata sotto la denominazione sociale "AI PROGETTI S.R.L.";
- di modificare l'oggetto sociale;
- di prorogare la durata della Società al 31 (trentuno) di-
cembre 2060 (duemilasessanta);
- di aumentare gratuitamente il capitale sociale ad Euro
30.000,00 (trentamila virgola zero zero) mediante utilizzo
per Euro 25.363,00 (venticinquemilatrecentosessantatre virgo-
la zero zero) del patrimonio netto a servizio del capitale
sociale della Società, destinando a riserva il residuo impor-
to; detto aumento è attribuito in quote uguali ai soci;
- di approvare che la Società "AI PROGETTI S.R.L." sia rego-
lata dallo statuto sociale allegato al presente atto sotto
la lettera "B";
- di stabilire che l'amministrazione della Società "AI PRO-
GETTI S.R.L." sia affidata a tempo indeterminato ai medesimi
Signori FURLAN MASSIMO, ALESSANDRI ANTONIO, BORIN ANDREA e
CORRAS VALENTINA, i quali accettano, dichiarando non sussi-
stere a proprio carico cause di decadenza o di ineleggibi-
lità ad amministratore della Società.
L'amministrazione e la rappresentanza generale della Società
sono conferite agli amministratori come sopra nominati i qua-
li agiranno:
- in via disgiunta: per tutti gli atti di ordinaria ammini-
strazione, ivi compresi gli atti costitutivi di associazioni
temporanee di imprese;
- in via congiunta: per tutti gli atti di straordinaria ammi-
nistrazione.
Ai fini delle determinazioni riservate dalla legge o dai pat-
ti sociali alla competenza esclusiva del Consiglio di Ammini-
strazione, il primo Consiglio di Amministrazione è nominato
a tempo indeterminato, fino a revoca o dimissioni, nelle per-
sone dei medesimi Signori:
CORRAS VALENTINA: Presidente;
BORIN ANDREA: Vice Presidente;
FURLAN MASSIMO: Consigliere;
ALESSANDRI ANTONIO: Consigliere.



Resta fermo che la Società "AI PROGETTI S.R.L." non avrà or-
gano di controllo;
- di devolvere ai fondi mutualistici per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione la somma di Euro 8.227,00 (otto-
miladuecentoventisette virgola zero zero) quale risultante
dalla relazione giurata allegata al presente atto sotto la
lettera "A".
Tutte le spese, inerenti e conseguenti al presente atto, ven-
gono poste a carico della Società.
Viene conferito al Presidente dell'Assemblea espresso manda-
to per apportare al presente atto ed all'allegato statuto so-
ciale tutte quelle modificazioni, integrazioni e soppressio-
ni che venissero richieste in sede di iscrizione.
Null'altro essendovi da deliberare e nessuno dei presenti
chiedendo la parola, l'Assemblea viene sciolta alle ore 19
(diciannove) e 15 (quindici).
Di quest'atto, da me diretto, scritto in parte a macchina da
persona di mia fiducia e in parte di mio pugno, ho dato let-
tura in Assemblea al Presidente che lo approva. Viene sotto-
scritto dal Presidente con me Notaio a norma di legge alle
ore 19 (diciannove) e 30 (trenta).
Occupa otto pagine di due fogli.
Firmato: Massimo Furlan - Angelo Ausilio Notaio L.S..



















































































STATUTO SOCIALE
TITOLO I

Denominazione - Sede - Oggetto - Durata
ART. 1 - E' costituita una società a responsabilità limitata
denominata "AI PROGETTI S.R.L.".
ART. 2 - La società ha sede legale in Comune di Venezia.
La società potrà aprire e sopprimere filiali, agenzie, uffi-
ci e rappresentanze sia in Italia che all'estero.
Il domicilio dei soci per qualsiasi rapporto con la società
è quello risultante dal Registro Imprese.
ART. 3 - La società ha per oggetto sociale lo svolgimento
delle seguenti attività:
- esecuzione di studi di fattibilità tecnico-economica, ri-
cerche e consulenze nei campi tecnico-scientifico ed economi-
co relativamente ad opere di ingegneria, architettura, urba-
nistica ed impiantistica;
- sviluppo di progetti di ingegneria, urbanistica, architet-
tura ed impiantistica;
- esecuzione di studi di impatto ambientale e valutazioni di
congruità tecnico-economica relativamente all'opportunità di
procedere all'esecuzione dei progetti di ingegneria, urbani-
stica, architettura ed impiantistica;
- prestazione di servizi di direzione dei lavori, gestione
sicurezza nei cantieri, supervisione, controllo e coordina-
mento nel corso delle varie fasi della costruzione, ivi com-
presa la gestione dei rapporti con i fornitori, gli appalta-
tori ed ogni ulteriore soggetto partecipante al processo di
realizzazione;
- direzione e gestione dei collaudi finali e delle prove di
avviamento e funzionamento delle opere;
- fornitura di assistenza tecnica nelle successive fasi di e-
sercizio e di manutenzione delle opere;
- realizzazione delle opere progettate da consegnare al com-
mittente pronte per l'uso cui sono destinate;
- effettuazione di studi di marketing, sviluppo di analisi e-
conomico-finanziarie, perizie di stima e valutazioni in gene-
re;
- sviluppo, organizzazione e gestione di analisi territoria-
li, indagini geotecniche, topografiche, fotometriche, prove
materiali, piani di sviluppo, progetti di massima, progetta-
zione esecutiva e di dettaglio, ingegneria di processo e tec-
nologia;
- pianificazione, programmazione e coordinamento degli inter-
venti attuativi, gestione dei progetti complessi anche attra-
verso la realizzazione di opere ed impianti di ingegneria ed
anche attraverso la gestione del project management;
- assunzione nell'ambito del general contracting del ruolo
del main contractor ed assistenza all'organizzazione con la
preparazione delle specifiche tecniche;
- fornitura di servizi di assistenza tecnica alla costruzio-
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ne, alla supervisione e alla direzione dei lavori, all'avvia-
mento, al collaudo delle opere e delle forniture, agli ap-
provvigionamenti, alla logistica, all'esercizio e alla ge-
stione generale e finanziaria di progetti complessi ed inte-
grati;
- acquisto di crediti deteriorati (NPL) e loro riscossione;
- lottizzazione, progettazione, acquisto, vendita, permuta,
conduzione e locazione di beni immobili, gestione di immobi-
li propri o di terzi nonché costruzione e ristrutturazione
per conto proprio e/o di terzi, sia direttamente che in ap-
palto, di fabbricati civili, industriali, commerciali e di
altro tipo;
- attuazione di interventi di edilizia pubblica, di recupero
edilizio e di nuova costruzione;
- esecuzione di opere di urbanizzazione sia primaria che se-
condaria, realizzazione di servizi a rete;
- gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria di immo-
bili, impianti e complessi sia pubblici che privati, ivi com-
presi quelli che formano il patrimonio di edilizia residen-
ziale pubblica o di soggetti pubblici;
- predisposizione di piani e programmi di edilizia convenzio-
nata, agevolata e sovvenzionata;
- acquisizione e dismissione di patrimonio immobiliare pub-
blico e privato;
- predisposizione e realizzazione di piani per l'adeguamento
alle normative in materia di abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche e per il risparmio energetico;
- gestione tecnico-amministrativa delle proprietà immobilia-
ri per conto di persone fisiche, società, enti e consorzi;
- consulenza ed assistenza tecnica ad operatori pubblici e
privati;
- fornitura di servizi ai conduttori di immobili, ivi compre-
si quelli connessi alla manutenzione dell'impiantistica;
- realizzazione e fornitura di servizi per gli immobili, ivi
compresa la gestione dei contratti di fornitura di calore
e/o energia;
- realizzazione di studi, ricerche economiche ed organizzati-
ve, analisi, valutazioni, piani di fattibilità commerciale,
progetti di investimento, consulenze di organizzazione, dire-
zione e marketing, pianificazione, promozione e comunicazio-
ne aziendale;
- prestazioni di assistenza e servizio a favore delle so-
cietà partecipate nonché nei confronti di persone fisiche e
giuridiche, italiane o estere, attuate anche mediante la rac-
colta e l'elaborazione di dati contabili ed economici nonché
attraverso l'organizzazione, il coordinamento e l'espletamen-
to di servizi amministrativi;
- organizzazione di eventi, tavole rotonde e dibattiti per
conto di studi professionali, società ed enti pubblici e pri-
vati.



La società potrà, infine, in via non prevalente e strumenta-
le, realizzare e gestire di propria iniziativa qualunque al-
tra attività direttamente ed indirettamente connessa od affi-
ne a quelle sopra elencate e in particolare potrà:
- compiere, con l'esclusione delle attività riservate, tutte
le operazioni finanziarie o di credito atte a conseguire
l'oggetto sociale;
- compiere ogni operazione immobiliare, commerciale ed indu-
striale ritenuta necessaria od utile per il conseguimento
dell'oggetto sociale;
- assumere interessenze, partecipazioni e quote societarie,
direttamente ed indirettamente, in altre società ed imprese;
- assumere e concedere appalti e subappalti;
- stipulare contratti di franchising;
- partecipare a consorzi, raggruppamenti di imprese ed asso-
ciazioni in genere.
Tutte le attività ed operazioni di cui sopra potranno essere
svolte sia in Italia che all'estero.
ART. 4 - La durata della società è fissata fino al 31 (tren-
tuno) dicembre 2060 (duemilasessanta).

TITOLO II
Capitale sociale - Quote - Finanziamenti soci

Titoli di debito - Diritto di prelazione
Recesso - Esclusione

ART. 5 - Il capitale sociale è fissato in Euro 30.000,00
(trentamila virgola zero zero) ed è diviso in quote ai sensi
di legge.
I soci, per un periodo di 5 (cinque) anni decorrenti dall'as-
sunzione di tale qualità, non potranno acquistare, diretta-
mente o indirettamente, quote di maggioranza in società con-
correnti. Tale divieto non si applica ai soci fondatori.
Il capitale sociale può essere aumentato anche con conferi-
mento di crediti e di beni in natura ed in genere di qualsia-
si elemento dell'attivo suscettibile di valutazione economi-
ca. In caso di conferimento di prestazione d'opera o di ser-
vizi, in sostituzione della polizza di assicurazione o della
fideiussione bancaria, il socio, a garanzia dell'obbligo as-
sunto, può versare a titolo di cauzione il corrispondente im-
porto in denaro presso la società.
I soci possono effettuare, nel rispetto delle norme di leg-
ge, finanziamenti rimborsabili a favore della società; detti
finanziamenti, salvo che da atto avente data certa risulti
diversamente, saranno infruttiferi di interessi; l'organo am-
ministrativo procederà al loro rimborso nei tempi e con le
modalità ritenuti opportuni, salva la facoltà per i soci di
chiederne il rimborso con preavviso di almeno 3 (tre) mesi.
La società può emettere titoli di debito nominativi. La deli-
bera di emissione sarà assunta dall'assemblea dei soci con
la maggioranza indicata all'art. 12.
La delibera di emissione dei titoli prevede le condizioni



del prestito e le modalità del rimborso ed è iscritta a cura
degli amministratori presso il registro delle imprese. Può
altresì prevedere che, previo consenso della maggioranza dei
possessori dei titoli, la società possa modificare tali con-
dizioni e modalità.
ART. 6 – Il trasferimento per atto tra vivi delle quote è
soggetto alla seguente disciplina.
Per trasferimento per atto tra vivi si intende qualsiasi at-
to di alienazione, a titolo oneroso o gratuito, che abbia
per effetto la trasmissione della proprietà o la costituzio-
ne o la trasmissione di diritti reali di godimento sulle quo-
te, quali in via esemplificativa la compravendita, la permu-
ta, la donazione, il conferimento in società, la dazione in
pagamento, la cessione in blocco, la cessione d'azienda, la
fusione di società, la scissione di società.
L'intestazione a società fiduciaria o la reintestazione da
parte della stessa agli effettivi proprietari non è soggetta
alle disposizioni del presente articolo, a condizione che la
società fiduciaria esibisca la scritturazione del proprio re-
gistro delle intestazioni fiduciarie dalla quale risulti il
mandato fiduciario; è invece soggetta alla disciplina del
presente articolo la sostituzione del fiduciante.
In caso di trasferimento per atto tra vivi delle quote socia-
li spetta agli altri soci il diritto di prelazione. Al fine
di consentire l'esercizio di tale diritto, il socio che in-
tenda porre in essere il trasferimento deve notificare agli
altri soci, a mezzo lettera raccomandata a.r., la proposta
di alienazione, indicando le generalità dell'acquirente e,
se si tratti di società di capitali, il nominativo dell'azio-
nista o quotista di riferimento, e tutte le condizioni del
trasferimento, tra le quali, in particolare, il corrispetti-
vo e le modalità di pagamento. In tutti casi in cui il tra-
sferimento non preveda un corrispettivo ovvero il corrispet-
tivo sia infungibile, i soci che esercitano la prelazione do-
vranno versare all'offerente la somma di denaro determinata
di comune accordo o, in mancanza di accordo, determinata se-
condo le modalità e nella misura previste per la liquidazio-
ne della quota del socio recedente. I soci dovranno notifica-
re al socio offerente la dichiarazione di esercizio del di-
ritto di prelazione con lettera raccomandata a.r. spedita, a
pena di decadenza, entro il termine perentorio di 60 (sessan-
ta) giorni dalla ricevuta notificazione dell'offerta. Nell'i-
potesi di esercizio del diritto di prelazione da parte di
più soci, la quota oggetto di trasferimento sarà ripartita
tra essi in proporzione delle quote già possedute. In ipote-
si di mancato esercizio del diritto di prelazione da parte
di uno o più soci, detto diritto si accrescerà, automatica-
mente e proporzionalmente alle quote già possedute, a favore
di coloro che lo hanno esercitato e che non abbiano preventi-
vamente rinunciato a detto accrescimento. Se il diritto di



prelazione non sia stato esercitato per la totalità della
quota indicata dall'offerente, esso si intenderà non eserci-
tato e il socio offerente dovrà fare richiesta all'organo am-
ministrativo, a mezzo lettera raccomandata a.r., di convoca-
re senza indugio l'assemblea. L'assemblea dovrà esprimere il
proprio gradimento in merito al prospettato trasferimento me-
diante deliberazione non motivata da adottarsi con la maggio-
ranza indicata all'art. 12, esclusa dal computo la quota og-
getto di trasferimento. La deliberazione dell'assemblea
dovrà essere comunicata al socio offerente con lettera racco-
mandata a.r. entro 40 (quaranta) giorni dal ricevimento da
parte dell'organo amministrativo della lettera raccomandata
a.r. inviata dal socio offerente medesimo; qualora la comuni-
cazione della deliberazione non avvenga nel predetto termi-
ne, il gradimento si intenderà accordato.
In caso di mancato gradimento, il trasferimento non potrà a-
vere luogo; in tale ipotesi dovranno essere indicati dall'or-
gano amministrativo uno o più acquirenti disposti ad acqui-
stare la quota alle medesime condizioni richieste dal socio
offerente, salvo in caso contrario il diritto di recesso del
socio offerente.
Nel caso in cui venga espresso il gradimento, il socio offe-
rente dovrà effettuare il trasferimento a favore del cessio-
nario da lui indicato entro 60 (sessanta) giorni dalla rice-
vuta comunicazione della deliberazione dell'assemblea; in ca-
so di mancata effettuazione del trasferimento nel termine
predetto, la procedura per l'esercizio del diritto di prela-
zione e l'eventuale procedura per l'espressione del gradimen-
to dovranno essere ripetute.
Il trasferimento per atto tra vivi della quota senza l'osser-
vanza delle procedure sopra prescritte è inefficace nei con-
fronti della società e l'acquirente non sarà legittimato al-
l'esercizio del diritto di voto e degli altri diritti ammini-
strativi e patrimoniali e non potrà alienare la quota con ef-
fetto verso la società.
In ogni ipotesi di trasferimento della quota, ciascun socio
avrà diritto a ricevere dall'organo amministrativo idonea do-
cumentazione a comprova dell'avvenuto rispetto delle procedu-
re sopra previste.
Il trasferimento per atto tra vivi sarà comunque possibile,
senza l'osservanza delle procedure sopra esposte, qualora il
socio offerente abbia ottenuto il preventivo consenso scrit-
to da parte di tutti gli altri soci.
Con il consenso di tutti i soci le partecipazioni possono es-
sere date in pegno e su di esse può essere costituito il di-
ritto di usufrutto. In ogni caso, il socio dovrà riservare
per sé il diritto di voto; per quanto non previsto, si appli-
cano le disposizioni dell'art. 2352 C.C..
ART. 7 - In caso di morte di uno dei soci, l'assemblea entro
i 90 (novanta) giorni successivi alla comunicazione all'orga-



no amministrativo dell'evento dovrà deliberare a maggioran-
za, esclusa dal computo la quota del socio defunto:
- la continuazione della società con gli eredi;
- la liquidazione della quota agli eredi nei modi e termini
di legge;
- lo scioglimento della società.
In caso di comproprietà della quota sociale i diritti ineren-
ti dovranno essere esercitati da un rappresentante comune no-
minato secondo le modalità previste dagli artt. 1105 e 1106
C.C..
ART. 8 - I soci potranno recedere dalla società nelle ipote-
si di legge.
Il recesso dovrà essere esercitato dandone comunicazione al-
l'organo amministrativo mediante lettera raccomandata a.r..
Detta comunicazione dovrà essere spedita entro 15 (quindici)
giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese della deli-
bera che legittima il diritto di recesso; qualora il fatto
che legittimi il recesso sia diverso da una deliberazione da
iscrivere nel registro delle imprese, il diritto di recesso
dovrà essere esercitato entro 30 (trenta) giorni da quando
il socio abbia avuto conoscenza di detto fatto; sono salvi i
diversi termini previsti inderogabilmente dalla Legge.
Il recesso, dal giorno in cui la comunicazione perviene al-
l'organo amministrativo, produce effetto per l'intera parte-
cipazione posseduta.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è
privo di efficacia se la società revoca la delibera che lo
legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della so-
cietà.
La liquidazione della quota del socio recedente avverrà nei
modi e termini di legge.
Può essere escluso per giusta causa:
- il socio che sia gravemente inadempiente alle obbligazioni
che derivano dalla Legge o dal contratto sociale;
- il socio che sia stato interdetto o inabilitato;
- il socio che sia stato condannato ad una pena che comporti
l'interdizione anche temporanea dai pubblici uffici;
- il socio che sia sottoposto a procedure concorsuali;
- il socio la cui quota sociale sia stata oggetto di pignora-
mento, sequestro o azione giudiziale intrapresa da terzi non
soci.
L'esclusione è deliberata dall'assemblea con la maggioranza
indicata all'art. 12, esclusa dal computo la quota del socio
della cui esclusione si tratta.
Qualora la società si componga di due soli soci, l'esclusio-
ne di uno di essi è pronunciata dal Tribunale su istanza del-
l'altro.
La deliberazione di esclusione deve essere comunicata al so-
cio escluso e l'esclusione avrà effetto decorsi 60 (sessan-
ta) giorni dalla comunicazione suddetta. Entro questo termi-



ne il socio escluso può fare opposizione avanti al Tribunale.
Il socio escluso ha diritto alla liquidazione della quota,
la quale dovrà avvenire nei modi e termini di legge.
E' esclusa, in ogni caso, la possibilità del rimborso della
partecipazione mediante riduzione del capitale sociale.

TITOLO III
Decisioni dei soci e assemblea

ART. 9 - I soci decidono sulle materie riservate alla loro
competenza dall'atto costitutivo e dalla Legge nonché sugli
argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rap-
presentino almeno un terzo del capitale sociale sottopongono
alla loro approvazione.
Sono in ogni caso riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli uti-
li;
b) la nomina degli amministratori;
c) la nomina dell'organo di controllo e del soggetto incari-
cato della revisione legale dei conti;
d) le modificazioni dell'atto costitutivo;
e) la decisione di compiere operazioni che comportino una so-
stanziale modificazione dell'oggetto sociale determinato nel-
l'atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti
dei soci.
Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni e il suo
voto vale in misura proporzionale alla sua partecipazione.
Le decisioni dei soci possono essere adottate mediante con-
sultazione scritta o sulla base del consenso espresso per i-
scritto; in tal caso dai documenti sottoscritti dai soci de-
vono risultare con chiarezza l'argomento oggetto della deci-
sione e il consenso alla stessa.
Le decisioni dei soci, salvo che la Legge preveda una maggio-
ranza più elevata, sono prese con il voto favorevole di una
maggioranza che rappresenti più della metà del capitale so-
ciale.
Le decisioni dei soci devono essere adottate mediante delibe-
razione assembleare con riferimento alle materie indicate al-
le lettere d) ed e) del comma di cui sopra o quando lo ri-
chiedono uno o più amministratori o tanti soci che rappresen-
tino almeno un terzo del capitale sociale e negli altri casi
obbligatori per Legge.
ART. 10 - Le assemblee sono convocate dall'organo amministra-
tivo anche fuori della sede legale, purché in Italia, con
lettera raccomandata inviata ai soci al domicilio risultante
dal Registro Imprese almeno 8 (otto) giorni prima dell'adu-
nanza.
La convocazione potrà avvenire anche a mezzo di telefax o po-
sta elettronica sempre che sia assicurata la tempestiva in-
formazione sugli argomenti da trattare; l'avviso deve essere
spedito almeno 8 (otto) giorni prima dell'adunanza al numero
di telefax o all'indirizzo di posta elettronica che siano



stati espressamente comunicati dal socio.
Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il luogo,
il giorno e l'ora dell'assemblea nonché l'elenco delle mate-
rie da trattare e potrà fissarsi il giorno per la seconda
convocazione per il caso che l'assemblea di prima convocazio-
ne andasse deserta.
In ogni caso l'assemblea delibera validamente quando ad essa
partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli amministrato-
ri e l'organo di controllo, se nominato, siano presenti o
siano informati della riunione e nessuno si opponga alla
trattazione degli argomenti posti all'ordine del giorno; gli
amministratori e l'organo di controllo si considerano infor-
mati allorché pervenga da parte loro apposita documentazione
scritta attestante la conoscenza di tutti gli argomenti po-
sti all'ordine del giorno e la non opposizione alla tratta-
zione in assemblea degli stessi.
ART. 11 - L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico
o dal presidente del consiglio di amministrazione o, in caso
di sua assenza o impedimento, dal vice presidente del consi-
glio di amministrazione o da un amministratore o dalla perso-
na designata dall'assemblea stessa.
Ogni socio può farsi rappresentare in assemblea ai sensi di
legge con delega scritta anche da un non socio.
Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della co-
stituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei pre-
senti e la regolarità delle deleghe, regola lo svolgimento
ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali
accertamenti deve essere dato conto nel verbale.
Il presidente è assistito da un segretario designato dall'as-
semblea, salva l'assistenza di un notaio nei casi di Legge.
E' possibile tenere l'assemblea anche qualora gli intervenu-
ti siano dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au-
dio/video collegati.
A tal fine è necessario che ricorrano le seguenti condizioni
di cui dovrà essere dato atto nel relativo verbale:
- che siano rispettati il metodo collegiale ed i principi di
buona fede e di parità di trattamento dei soci;
- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il
segretario o il notaio verbalizzante;
- che sia consentito al presidente dell'assemblea di accerta-
re l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regola-
re lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizza-
zione;
- che sia consentito a tutti gli intervenuti di visionare,
ricevere o trasmettere documenti e di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno;



- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che
si tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video col-
legati a cura della società, nei quali gli intervenuti po-
tranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel
luogo ove saranno presenti il presidente ed il soggetto ver-
balizzante;
- che siano predisposti tanti fogli presenze quanti sono i
luoghi audio/video collegati in cui si tiene la riunione.
ART. 12 - L'assemblea, sia in prima che in seconda convoca-
zione, delibera con il voto favorevole dei soci che rappre-
sentano più della metà del capitale sociale.

TITOLO IV
Amministrazione - Organo di controllo

Revisione legale dei conti
ART. 13 - L'amministrazione della società, salve le decisio-
ni riservate dalla Legge o dall'atto costitutivo ai soci,
spetta a un amministratore unico o a più amministratori con
un minimo di due ed un massimo di sette, scelti anche fra i
non soci; all'atto della nomina dell'organo amministrativo
potrà essere prevista, per singoli atti o categorie di atti,
la necessità di autorizzazioni della maggioranza dei soci
che rappresenti più della metà del capitale sociale.
Quando l'amministrazione è affidata a più persone queste co-
stituiscono il consiglio di amministrazione salvo che al mo-
mento della nomina sia stato stabilito che gli amministrato-
ri agiscano in via congiunta ovvero disgiunta.
Qualora ci siano più amministratori sono in ogni caso di com-
petenza del consiglio di amministrazione che provvede con de-
liberazione collegiale la redazione del progetto di bilancio
e dei progetti di fusione o scissione, le decisioni di aumen-
to del capitale ai sensi dell'art. 2481 C.C. nonché le altre
decisioni degli amministratori per le quali la Legge preveda
una deliberazione collegiale
Qualora siano stati nominati più amministratori, la cessazio-
ne di un amministratore per qualunque causa comporterà la
cessazione anche degli altri.
Gli amministratori sono nominati per la prima volta nell'at-
to costitutivo e successivamente dai soci e durano in carica
a tempo indeterminato o per il tempo determinato al momento
della loro nomina, salvo revoca o dimissioni e sono rieleggi-
bili.
ART. 14 - Il consiglio di amministrazione, ove non vi abbia-
no provveduto i soci, sceglie tra i suoi membri il presiden-
te ed eventualmente un vice presidente che sostituisce il
presidente nei casi di assenza o impedimento.
Il consiglio di amministrazione può delegare nei limiti di
legge le proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi membri.
Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quelle
per le quali la Legge preveda inderogabilmente una delibera-
zione collegiale, possono essere adottate con il voto favore-



vole della maggioranza degli amministratori in carica median-
te consultazione scritta o sulla base del consenso espresso
per iscritto; in tal caso dai documenti sottoscritti dagli
amministratori devono risultare con chiarezza l'argomento og-
getto della decisione e il consenso alla stessa.
Il consiglio di amministrazione è convocato dal presidente o-
gniqualvolta egli lo ritenga opportuno o su richiesta di al-
meno un terzo dei suoi membri.
La convocazione è fatta con lettera raccomandata spedita al-
meno 6 (sei) giorni prima dell'adunanza. La convocazione
potrà avvenire anche a mezzo di telefax o posta elettronica
sempre che sia assicurata la tempestiva informazione sugli
argomenti da trattare; l'avviso deve essere spedito almeno 2
(due) giorni prima dell'adunanza al numero di telefax o al-
l'indirizzo di posta elettronica che siano stati espressamen-
te comunicati dall'amministratore.
Il consiglio di amministrazione in adunanza collegiale deli-
bera validamente con la presenza della maggioranza degli am-
ministratori in carica e a maggioranza assoluta dei voti dei
presenti.
In caso di mancato rispetto delle formalità di convocazione,
il consiglio di amministrazione in adunanza collegiale deli-
bera validamente quando siano presenti tutti i suoi membri e
l'organo di controllo, se nominato.
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svol-
gere anche per audioconferenza o videoconferenza, alle se-
guenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:
a) che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il
segretario della riunione, che provvederanno alla formazione
e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la
riunione in detto luogo;
b) che sia consentito al presidente della riunione di accer-
tare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento
della riunione, constatare e proclamare i risultati della vo-
tazione;
c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz-
zazione;
d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno nonché di visionare, ricevere o trasmet-
tere documenti.
ART. 15 - Agli amministratori verrà corrisposto, su loro ri-
chiesta, oltre al rimborso spese e all'indennità di trasfer-
ta, un compenso per l'opera svolta; l'importo di tale compen-
so verrà determinato con il consenso di tutti i soci.
Agli amministratori potrà, inoltre, essere assegnata un'in-
dennità di fine rapporto di collaborazione coordinata e con-
tinuativa alla cessazione dall'ufficio commisurata alla dura-
ta del rapporto stesso.



ART. 16 - La rappresentanza generale della società e la fir-
ma sociale spettano all'amministratore unico o al presidente
del consiglio di amministrazione o, in caso di sua assenza o
impedimento, al vice presidente o, secondo quanto stabilito
al momento della loro nomina, a tutti o a parte degli ammini-
stratori congiuntamente o disgiuntamente tra loro.
La rappresentanza della società e la firma sociale spettano
inoltre, per le attribuzioni loro demandate, agli amministra-
tori delegati.
ART. 17 - I soci, qualora sia obbligatoria o sia da essi ri-
tenuta opportuna la nomina di un organo di controllo, elegge-
ranno un sindaco effettivo o un collegio sindacale composto
da tre sindaci effettivi e due supplenti, aventi i requisiti
di legge; i soci provvederanno anche alla nomina del presi-
dente del collegio sindacale.
L'organo di controllo resta in carica per tre esercizi e sca-
de alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del
bilancio relativo al terzo esercizio della carica ed è rie-
leggibile.
Il compenso dei membri dell'organo di controllo è determina-
to dai soci all'atto della nomina per l'intero periodo della
durata del loro ufficio.
L'organo di controllo, con i poteri di cui all'art. 2403 bis
C.C., vigila sull'osservanza della Legge e dello statuto,
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in
particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, am-
ministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo
concreto funzionamento.
La revisione legale dei conti, qualora sia obbligatoria o ri-
tenuta opportuna, sarà esercitata dall'organo di controllo;
in tale ipotesi il sindaco o tutti i membri del collegio sin-
dacale dovranno essere revisori legali iscritti nell'apposi-
to registro. Sono fatti salvi i casi in cui sia obbligatorio
o ritenuto opportuno affidare la revisione legale dei conti
a un revisore legale o a una società di revisione legale i-
scritti nell'apposito registro.
L'assemblea, nel nominare il revisore legale o la società di
revisione legale, deve anche determinarne il corrispettivo
per tutta la durata dell'incarico e gli eventuali criteri
per l'adeguamento di tale corrispettivo durante l'incarico.
L'incarico di revisione legale ha la durata di tre esercizi
sociali con scadenza alla data dell'assemblea convocata per
l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio del-
l'incarico, salva l'applicazione di norme inderogabili di
Legge che prevedano una diversa durata dell'incarico.

TITOLO V
Esercizi sociali - Bilancio - Utili

ART. 18 - Gli esercizi sociali si chiudono il 31 (trentuno)
dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo proce-



derà alla formazione del bilancio d'esercizio secondo le nor-
me vigenti; il bilancio è presentato ai soci entro 120 (cen-
toventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale o, se
la società è tenuta alla redazione del bilancio consolidato
o qualora particolari esigenze relative alla struttura e al-
l'oggetto della società lo richiedano, entro 180 (centottan-
ta) giorni.
ART. 19 - La decisione dei soci che approva il bilancio deci-
de sulla distribuzione degli utili; possono essere distribui-
ti esclusivamente gli utili realmente conseguiti e risultan-
ti dal bilancio regolarmente approvato.
Gli utili netti d'esercizio verranno ripartiti come segue:
a) un ventesimo sarà destinato alla riserva legale fino a
che questa abbia raggiunto il limite di legge;
b) il residuo sarà destinato secondo quanto stabilito dai so-
ci.

TITOLO VI
Scioglimento e liquidazione

ART. 20 - Addivenendosi allo scioglimento della società,
l'assemblea nominerà ai sensi di Legge uno o più liquidato-
ri, precisandone le funzioni e i poteri, determinerà le rego-
le di funzionamento del collegio in caso di pluralità di li-
quidatori, fisserà i criteri e le modalità della liquidazio-
ne.

TITOLO VII
Clausola compromissoria

ART. 21 - Le controversie insorgenti fra i soci o tra i soci
e la società ed aventi ad oggetto diritti disponibili relati-
vi al rapporto sociale e le controversie promosse da ammini-
stratori, organo di controllo e liquidatori o nei loro con-
fronti, fatta eccezione per le controversie nelle quali la
legge richieda l'intervento obbligatorio del pubblico mini-
stero, sono deferite al giudizio di un arbitro che giudica
ritualmente e secondo diritto.
L'arbitro è nominato dal Presidente del Tribunale ove la so-
cietà ha la sua sede legale.

TITOLO VIII
Rinvio

ART. 22 - Per tutto quanto non disposto dal presente Statuto
sociale si applicano le disposizioni di legge vigenti.
Firmato: Massimo Furlan - Angelo Ausilio Notaio



Io sottoscritto Dott. Angelo Ausilio Notaio in Mestre, i-
scritto al Collegio Notarile di Venezia,
certifico mediante apposizione al presente file della mia
firma digitale (dotata di certificato di vigenza fino al 8 a-
gosto 2020, rilasciato dal Consiglio Nazionale del Notariato
Certification Authority),
che la presente copia contenuta in un supporto informatico,
è conforme al documento originale analogico nei miei rogiti,
firmato a norma di legge.
Si rilascia in esenzione da bollo per gli usi consentiti e
propri di cui all'art. 5 Tabella, D.P.R. 26 ottobre 1972 n.
642.
Venezia-Mestre, 29 gennaio 2020.
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